LEGGE 19 luglio 2013, n. 88

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra |la Repubblica italiana e

| a Repubblica di San Marino per evitare |le doppie inposizioni in
materia di inmposte sul reddito e per prevenire le frodi fiscali, con
Protocoll o aggiuntivo, fatta a Roma il 21 marzo 2002, e del relativo

Protocollo di nodifica, fatto a Roma il 13 giugno 2012. (13Q00131)

QU Serie Cenerale n.177 del 30-7-2013
Entrata in vigore del provvedi nento: 31/07/2013

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno

approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:
Art. 1
Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato
Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubbl
per evitare le doppie impaosizioni in materia di imp
per prevenire le frodi fiscali, con Protocollo agg
Roma il 21 marzo 2002, e il relativo Protocollo di
Roma il 13 giugno 2012.

Art. 2
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data alla
relativo Protocollo di modifica di cui all'articolo
dalla data della loro entrata in vigore, in conf
disposto dall'articolo 30 della Convenzione stessa
VII del Protocollo stesso.

2. Con provvedimento del Direttore generale d
Ministero dell'economia e delle finanze, adottato
Direttore dell’Agenzia delle entrate, sono defin
applicative delle disposizioni previste dall'
Protocollo di modifica di cui all'articolo 1.

Art. 3
Copertura finanziaria

1. All'onere derivante dall'attuazione della
valutato in euro 3.282.000 a decorrere dall'anno 2
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni,
e 2015, dello stanziamento del fondo speciale d
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015,
programma «Fondi di riserva e speciali» della mi
ripartire» dello stato di previsione del Ministero
delle finanze per I'anno 2013, allo scopo parzial
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz
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Art. 4

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno su ccessivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato , sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla

osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 19 luglio 2013

CONVENZIONE
TRA
LA REPUBBLICA ITALIANA
E

LA REPUBBLICA DI SAN MARINO

PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MAT ERIA DI
IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE FROD | FISCALI

Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo d ella Repubblica di
San Marino, qui di seguito denominati gli S tati contraenti,
desiderosi di concludere una Convenzione per e vitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
frodi fiscali e per rafforzare l'ordinato sviluppo delle relazioni
economiche tra i due Paesi nel contesto di una magg iore cooperazione,
nonche' per assicurare che i vantaggi della Convenz ione per evitare
le doppie imposizioni vadano a beneficio esclusivo dei contribuenti

che adempiono i loro obblighi fiscali;
hanno convenuto quanto segue:

Capitolo |

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Articolo 1
SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di
uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imp oste sul reddito
prelevate per conto di ciascuno degli Stati contr aenti, delle sue
suddivisioni politiche o amministrative o dei s uoi enti locali,

gualunque sia il sistema di prelevamento.



2. Sono considerate imposte sul reddito le impos
reddito complessivo o su elementi del reddito, com
sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobi
imposte sull'ammontare complessivo degli stipen
corrisposti dalle imprese, nonche' le imposte sui p
3. Le imposte attuali cui si applica la Con
particolare:

a) per quanto concerne la Repubblica di San Marino:
(i) I'i'mposta sul reddito delle persone fisiche;

(ii) I'imposta sul reddito delle persone giuridiche
individuali;

ancorche' riscosse mediante ritenuta alla fonte

(qui di seguito indicate quali "imposta sammarinese
b) per quanto concerne la Repubblica Italiana:

(i) 'i'mposta sul reddito delle persone fisiche;

(ii) I'imposta sul reddito delle persone giuridiche

(iii) 'imposta regionale sulle attivita' produttiv
ancorche' riscosse mediante ritenuta alla fonte;
(qui di seguito indicate quali "imposta italiana").

4. La Convenzione si applichera’ anche alle imposte
identica o0 analoga che verranno istituite dopo la
della presente Convenzione in aggiunta o in s
imposte esistenti. Le autorita' competenti degli St
notificheranno le modifiche importanti apportate
legislazioni fiscali.

Capitolo 11
DEFINIZIONI

Articolo 3
DEFINIZIONI GENERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che
richieda una diversa interpretazione:

a) il termine "ltalia" designa la Repubblica italia

b) il termine "San Marino" designa la Repubblica di
c) le espressioni "uno Stato contraente" e "l'altro
designano, come il contesto richiede, San Marino o
d) il termine persona" comprende una persona fisica
ogni altra associazione di persone;

e) il termine "societa" designa qualsiasi per
qualsiasi ente che e' considerato persona giu
dell'imposizione;

f) le espressioni "impresa di uno Stato contra
dell'altro Stato contraente" designano rispettiv
esercitata da un residente di uno Stato contrae
esercitata da un residente dell'altro Stato contrae
g) l'espressione "traffico internazionale" d
attivita' di trasporto effettuato per mezzo di un
aeromobile da parte di un'impresa la cui sede di di
e' situata in uno Stato contraente, ad eccezione de
nave o l'aeromobile sia utilizzato esclusivamen
situate nell'altro Stato contraente;

h) il termine "nazionali" designa:

(i) le persone fisiche che hanno la nazionalit
contraente;

(ii) le persone giuridiche, le societa’ di persone,
costituite in conformita' della legislazione in vig
contraente;
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i) I'espressione "autorita’ competente” designa:

(i) per quanto concerne [l'ltalia, il Ministero dell
Finanze;

(ii) per quanto concerne San Marino, la Segreteria
Finanze.

2. Per l'applicazione della Convenzione da par
contraente in qualsiasi momento, le espressioni
hanno il significato che ad esse e' in quel momento
legislazione di detto Stato relativa alle impost
applica la Convenzione, a meno che il contesto
diversa interpretazione.

Articolo 4
RESIDENZA

1. Ai fini della presente Convenzione l'espressione
Stato contraente" designa ogni persona che, i
legislazione di detto Stato, €' ivi assoggettata ad
del suo domicilio, della sua residenza, della
direzione o di ogni altro criterio di natura analog
Tuttavia, tale espressione non comprende le p
assoggettate ad imposta in detto Stato soltanto per
esse ricavano da fonti situate in detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo
fisica e' considerata residente di entrambi gli Sta
sua situazione e' determinata nel seguente modo:
a) detta persona e' considerata residente soltanto
qguale ha un'abitazione permanente; quando e
un‘abitazione permanente in entrambi gli Stati
residente dello Stato nel quale le sue relazi
economiche sono piu' strette (centro degli interess
b) se non si puo' determinare lo Stato nel quale de
centro dei suoi interessi vitali, o se la m
un'abitazione permanente in alcuno degli Stati, ess
residente dello Stato in cui soggiorna abitualmente
C) se detta persona soggiorna abitualmente in ent
ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno d
considerata residente soltanto dello Stato del
nazionalita';

d) se detta persona ha la nazionalita' di entrambi
non ha la cittadinanza di alcuno di essi, le aut
degli Stati risolvono la questione di comune accord
3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo
diversa da una persona fisica €' residente di en
contraenti, si ritiene che essa e' residente soltan
cui si trova la sede della sua direzione effettiva.

Articolo 5
STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espr
organizzazione" designa una sede fissa di affari
esercita in tutto o in parte la sua attivita'.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende
a) una sede di direzione;

b) una succursale;

¢) un ufficio;

d) un'officina;

e) un laboratorio;

f) una miniera, un giacimento petrolifero o di gas
od ogni altro luogo di estrazione di risorse natura
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g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui
i dodici mesi;

3. Non si considera che vi sia una "stabile organiz
a) si fa uso di una installazione ai soli fini
esposizione, o di consegna di beni o merci apparten
b) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono
soli fini di deposito, di esposizione o di consegna
c) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono
soli fini della trasformazione da parte di un'altra

d) una sede fissa di affari €' utilizzata ai soli f

beni o merci o di raccogliere informazioni per la i
e) una sede fissa di affari e' utilizzata, per I'

fini di pubblicita’, di fornire informazion
scientifiche o di altre attivita' che abbiano carat

o ausiliario;

4. Una persona che agisce in uno Stato contraen
un'impresa dell'altro Stato contraente - diversa d
goda di uno status indipendente, di cui al p
considerata stabile organizzazione nel primo Stato
Stato stesso di poteri che esercita abitualmente e
di concludere contratti a nome dell'impresa, salvo
l'attivita' di detta persona sia limitata all'acq

merci per l'impresa.

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato ¢
stabile organizzazione nell'altro Stato contraente
che essa vi esercita la propria attivita' per mezzo
di un commissionario generale o di' ogni altro inte
di uno status indipendente, a condizione che dette
nell'ambito della loro ordinaria attivita'.

6. Il fatto che una societa' residente di uno
controlli o sia controllata da una societa' res
Stato contraente ovvero svolga la sua attivita' in
(sia per mezzo di una stabile organizzazione
costituisce di per se' motivo sufficiente per far
gualsiasi delle dette societa' una stabile organizz

Capitolo 111

IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6
REDDITI IMMOBILIARI

1. | redditi che un residente di uno Stato contraen
immobili (compresi i redditi delle attivita' agric
situati nell'altro Stato contraente sono imponibili
Stato.

2. L'espressione "beni immobili ha il significato
attribuito dalla legislazione dello Stato contraent
sono situati. L'espressione comprende in ogni caso
scorte morte o vive delle imprese agricole e forest
quali si applicano le disposizioni del diritto priv
proprieta’ fondiaria. Si considerano altresi'
l'usufrutto dei beni immobili e i diritti rela
variabili o fissi per lo sfruttamento o la
sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti
naturali. Le navi, i battelli e gli aeromobili non
beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai
dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o da o
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utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano
derivanti dai beni immobili di un'impresa nonche' a
immobili utilizzati per I'esercizio di una professi

Articolo 7
UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente
soltanto in detto Stato, a meno che l'impresa no
attivita' nell'altro Stato contraente per mezzo
organizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in
attivita’, gli utili dell'impresa sono imponibili n
soltanto nella misura in cui detti utili sono

stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, qua
uno Stato contraente svolge la sua attivita'
contraente per mezzo di una stabile organizzazione
ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a
organizzazione gli utili che si ritiene sarebber
conseguiti se si fosse trattato di un'impresa dis
svolgente attivita' identiche o analoghe in condiz
analoghe e in piena indipendenza dall'impresa di cu
una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabi

sono ammesse in deduzione le spese sostenute per gl

dalla stessa stabile organizzazione, comprese le sp
le spese generali di amministrazione, sia nello
situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la pras
gli utili da attribuire ad una stabile organizzaz
riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le
essa, la disposizione del paragrafo 2 non impedisc
contraente di determinare gli utili imponib
ripartizione in uso. Tuttavia, il metodo di riparto
essere tale che il risultato ottenuto sia conf
contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabi
per il solo fatto che essa ha acquistato beni o mer
6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da
stabile organizzazione sono determinati annualment
metodo, a meno che non esistano validi e suffic
procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di re
separatamente in altri articoli della presente
disposizioni di tali articoli non vengono modificat
presente articolo.

Articolo 8
NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico

navi o di aeromobili sono imponibili soltanto nello

in cui €' situata la sede della direzione effettiva

2. Se la sede della direzione effettiva di una impr
marittima e' situata a bordo di una nave, detta s
situata nello Stato contraente in cui si tro
immatricolazione della nave, oppure, in mancanza
immatricolazione, nello Stato contraente di cu
I'esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano par
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derivanti dalla partecipazione a un fondo comu
esercizio in comune o ad un organismo internazional

Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE

1. Allorche'

a) un'impresa di uno Stato contraente partecip
indirettamente, alla direzione, al controllo o
un'impresa dell altro Stato contraente, o

b) le medesime persone partecipano direttamente o i
direzione, al controllo o al capitale di un'impre
contraente e di un impresa dell'altro Stato contrae
nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazio
finanziarie, sono vincolate da condizioni acce
diverse da quelle che sarebbero state convenu
indipendenti, gli utili che, in mancanza di
sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma
dette condizioni non lo sono stati, possono esse
utili di questa impresa e tassati in conseguenza.

2. Allorche' uno Stato contraente include tra gli u

di detto Stato - e di conseguenza assoggetta a tass
i quali un'impresa dell'altro Stato contraente e's
tassazione in detto altro Stato, e gli utili cosi'

che sarebbero maturati a favore dell'impresa del pr
condizioni fissate tra le due imprese fossero
sarebbero state convenute tra imprese indipenden
altro Stato fara' un'apposita rettifica all'importo
applicata su tali utili.

Tali rettifiche dovranno effettuarsi unicamente in
procedura amichevole di cui all'articolo 25
Convenzione.

Articolo 10
DIVIDENDI

1.1 dividendi pagati da una societa' residen
contraente ad un residente dell'altro Stato
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati
contraente di cui la societa’ che paga i dividendi
conformita’ alla legislazione di detto Stato, ma
beneficiario dei dividendi e' un residente
contraente, l'imposta cosi' applicata non puo' ecce
a) il 5 per cento dellammontare lordo dei dividend
beneficiario €' una societa' che ha detenuto almeno
del capitale della societa’ che distribuisce i
periodo di almeno 12 mesi antecedente alla data d
distribuzione dei dividendi;

b) il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividen
altri casi.

Le autorita' competenti degli Stati contraenti rego
accordo le modalita’ di applicazione di tali limita

Il presente paragrafo non riguarda l'imposizione de
gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi

3. Ai fini del presente articolo il termine "divi
redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti
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dello Stato di cui e' residente la societa' distrib

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si appli
cui il beneficiario effettivo dei dividendi, reside
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente, d

la societa’ che paga i dividendi, un'attivita
commerciale per mezzo di una stabile organizzazi
oppure una professione indipendente mediante una
situata, e la partecipazione generatrice di dividen
effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi so
detto altro Stato contraente secondo la propria leg
5. Qualora una societa' residente di uno Stato
utili o redditi dall'altro Stato contraente, detto

puo' applicare alcuna imposta sui dividendi pagati
meno che tali dividendi siano pagati ad un resident
Stato o che la partecipazione generatrice dei divid
effettivamente ad una stabile organizzazione o a
situate in detto altro Stato, ne' prelevare alcuna

di imposizione degli utili non distribuiti, s
distribuiti dalla societa’, anche se i dividendi pa
non distribuiti costituiscono in tutto o in parte
realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11
INTERESSI

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraent
residente dell'altro Stato contraente sono imponibi
Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati
contraente dal quale essi provengono e in
legislazione di detto Stato, ma, se l'effettivo b
interessi €' un residente dell'altro Stato cont
cosi' applicata non puo' eccedere il 13 per cen
lordo degli interessi. Le autorita’ competenti degl
regoleranno di comune accordo le modalita’' di appl
limitazione.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2
provenienti da uno degli Stati contraenti sono esen
detto Stato se:

a) il debitore degli interessi e' il Governo
contraente o un suo ente locale; o

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro

ad un suo ente locale 0 ad un ente od organis
istituti finanziari) interamente di proprieta’ di q
contraente o di un suo ente locale; o

e) gli interessi sono pagati, per conto del Governo
organismi (compresi gli istituti finanziari) i
finanziamenti da essi concessi nel quadro di accord
Governi degli Stati contraenti.

4. Ai fini del presente articolo il termine "inte
redditi dei titoli del debito pubblico, di buoni od
prestiti garantiti o non da ipoteca e portanti o me
partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsia
ogni altro provento assimilabile ai redditi di somm
in base alla legislazione fiscale dello Stato d
provengono.

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 non si ap
in cui il beneficiario effettivo degli interessi,

Stato contraente, eserciti nell'altro Stato cont
provengono gli interessi, un'attivita' industriale
mezzo di una stabile organizzazione ivi situa
professione indipendente mediante una base fissa iv
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credito generatore degli interessi si ricolleghi
esse.

In tal caso, gli interessi sono imponibili in d
contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno
guando il debitore e' lo Stato stesso, una sua sudd
0 amministrativa, un suo ente locale o un residente
Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia e

di uno Stato contraente, ha in uno Stato contra
organizzazione o una base fissa, per le cui
contratto il debito sul quale sono pagati gli
interessi sono a carico della stabile organizzazio
fissa, gli interessi stessi si considerano proveni
contraente in cui €' situata la stabile organizza
fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni
debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno
persone, 'ammontare degli interessi, tenuto conto
guale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato
debitore e il beneficiario effettivo in assenza di

le disposizioni del presente articolo si appl
guest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte ecced
e' imponibile in conformita’ della legislazione d
contraente e tenuto conto delle altre disposizion
Convenzione.

Articolo 12
CANONI

1. | canoni provenienti da uno Stato contraente
residente dell'altro Stato contraente sono imponibi
Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nell
dal quale essi provengono ed in conformita’ alla
detto Stato, ma, se l'effettivo beneficiario d
residente dell'altro Stato contraente, I'imposta co
puo' eccedere il 10 per cento dell'ammontare lordo
autorita' competenti degli Stati contraenti regol
accordo le modalita’ di applicazione di tale limita
3. Ai fini del presente articolo il termine "c
compensi di qualsiasi natura corrisposti per I'uso
in uso, di un diritto d'autore su opere letterari
scientifiche, ivi compresi il software, le pellicol

e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche
brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, di
progetti, formule o processi segreti, nonche'
concessione in uso di attrezzature industriali
scientifiche o per informazioni concernenti esperie
industriale, commerciale o scientifico.

4. Le disposizioni del paragrafo 1 e 2 non si appli
cui il beneficiario effettivo dei canoni, residen
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente da

i canoni, un'attivita' commerciale o industriale p
stabile organizzazione ivi situata, oppure
indipendente mediante una base fissa ivi situata, e
bene generatore dei canoni si ricolleghino effettiv
tal caso, i canoni sono imponibili in detto altro
secondo la propria legislazione.

| canoni si considerano provenienti da uno Stato co
debitore e' lo Stato stesso, una sua suddivi
amministrativa, un suo ente locale o un residente
Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso r
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uno Stato contraente, ha in uno Stato contra
organizzazione o una base fissa a cui si ricollegan
diritti o i beni generatori dei canoni, e tali cano
della stabile organizzazione o della base fissa, i
considerano provenienti dallo Stato in cui €' si
organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni
debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno
persone, I'ammontare dei canoni, tenuto conto del
informazione per i quali sono pagati, eccede quello
convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in
relazioni, le disposizioni del presente artico
soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la
dei pagamenti ' imponibile in conformita’ della
ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle a
della presente Convenzione.

Articolo 13
UTILI DI CAPITALE

1. Gli utili che un residente di uno Stato
dall'alienazione di beni immobili di cui all'
imponibili nello Stato contraente dove detti beni s
2. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mob
dell'attivo di una stabile organizzazione che un'im
contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un
Stato contraente nell'altro Stato contraente per I
professione indipendente, compresi gli ut
dall'alienazione di detta stabile organizzazione (d
con l'intera impresa) o di detta base fissa, sono i
altro Stato.

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi
impiegati in traffico internazionale o di ben
all'esercizio di dette navi od aeromobili sono im
nello Stato contraente in cui €' situata la sede
effettiva dell'impresa.

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni alt
quelli menzionati ai paragrafi 1,2 e 3, sono im
nello Stato contraente di cui l'alienante e' reside

Articolo 14
PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che una persona fisica residente di un
ritrae dall'esercizio di una libera professione o d
analoghe di carattere indipendente sono imponibili
Tali redditi sono imponibili anche nell'altro
secondo la propria legislazione interna.

2. L'espressione "libera professione" comprende i
attivita' indipendenti di carattere scientif
artistico, educativo o pedagogico, nonche' le attiv
dei medici, avvocati, ingegneri, architetti, dentis

Articolo 15
LAVORO DIPENDENTE
1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19,

gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che
uno Stato contraente riceve in corrispettivo
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dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato,
attivita' non venga svolta nell'altro Stato
l'attivita' €' quivi svolta, le remunerazioni perce
sono imponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le
un residente di uno Stato contraente riceve in
un‘attivita' dipendente svolta nell'altro Stato
imponibili soltanto nel primo Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato p
periodi che non oltrepassano in totale 183 giorni i
dodici mesi che inizi o termini nel corso d
considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di u
che non e' residente dell'altro Stato, e

c) l'onere delle remunerazioni non €' sostenuto
organizzazione o da una base fissa che il dato
nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del prese
remunerazioni percepite in corrispettivo di un |
svolto a bordo di navi o di aeromobili impie
internazionale sono imponibili soltanto nello Stat
guale e' situata la sede della direzione effettiva

Articolo 16
COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

| compensi, i gettoni di presenza e le altre retr
che un residente di uno Stato contraente riceve in
del consiglio di amministrazione o del collegio
societa' residente dell'altro Stato contraente, so
detto altro Stato.

Articolo 17
ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 1
un residente di uno Stato contraente ritrae dalle
personali svolte nell'altro Stato contraente in qua
dello spettacolo, quale un artista di teatro, del ¢
o della televisione, o in qualita’ di musicista, no
sono imponibili in detto altro Stato.

2. Qualora i redditi relativi a prestazioni persona
un artista o sportivo siano corrisposti non all'ar
direttamente, ma ad un'altra persona, detta r
nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 e 1
stato contraente in cui le prestazioni dell'artista
sono esercitate.

Articolo 18
PENSIONI

1. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell
pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate
uno Stato contraente in relazione ad un cessa
imponibili soltanto in questo Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo | non si a
beneficiario dei redditi non €' assoggettato
relativamente a tali redditi nello Stato di cui
conformemente alla legislazione di detto Stato. In
redditi sono imponibili nello Stato dal quale prove
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3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 del p
le pensioni e altri pagamenti analoghi ricevuti
legislazione di sicurezza sociale di uno Stato
imponibili soltanto in detto Stato.

4. Se un residente di uno Stato contraente
dell'altro Stato contraente, le somme ricevute da
all'atto della cessazione dell'impiego nel pr
indennita' di fine rapporto o remunerazioni forf
analoga sono imponibili soltanto nel primo Stato co

Articolo 19
FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pag
contraente o da una sua suddivisione politica 0 amm
un suo ente locale a una persona fisica, in corrisp
resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente,
soltanto in detto Stato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili so
Stato contraente se i servizi vengono resi in qu
persona fisica e' un residente di questo Stato che:
(i) ha la nazionalita' di questo Stato; o

(ii) non €' divenuto residente di questo Stato a
rendervi i servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraen
suddivisione politica od amministrativa o da un suo
direttamente sia mediante prelevamento da fondi da
ad una persona fisica in corrispettivo di servizi r

0 a detta suddivisione od ente, sono imponibili so
Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto
contraente se la persona fisica e' un residente di
ha la nazionalita'.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16, 17 e 18 s
remunerazioni e pensioni pagate in corrispettivo
nell'ambito di una attivita' industriale o commerci
uno degli Stati contraenti o da una sua suddivi
amministrativa o da un suo ente locale.

Articolo 20

PROFESSORI INSEGNANTI RICERCATORI

1. Un professore, un insegnante od un ricercatore i
temporaneamente, per un periodo non superiore a d
Stato contraente allo scopo di insegnare o di ef
presso una universita', collegio, scuola od altro a
istruzione, e che €', 0 era immediatamente prima di
residente dell'altro Stato contraente e' esente da
Stato contraente limitatamente alle remuner
dall'attivita' di insegnamento o di ricerca.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 del presente
applicano ai redditi derivanti dalla ricerca se
intrapresa non nell'interesse pubblico ma nellinte
una o piu' persone specifiche.

Articolo 21
STUDENTI ED APPRENDISTI
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uno Stato contraente, un residente dell'altro Stato
soggiorna nel primo Stato contraente al solo scopo
suoi studi o di attendere alla propria formazi
tecnico, professionale, o aziendale, riceve per sop
di mantenimento, di istruzione o di formazione p
titolo di borsa di studio per attendere alla propri
sono imponibili in questo Stato per un periodo

ragionevolmente o usualmente necessario per complet

I'apprendistato intrapreso, ma in nessun caso una p
benefici previsti dal presente paragrafo per
dall'inizio di tale istruzione o apprendistato.

2. Le remunerazioni pagate a uno studente
rispettivamente, per i servizi resi nell'altro Stat
esenti da imposta in detto altro Stato per un perio
condizione che tali servizi siano connessi al
istruzione o formazione professionale.

Articolo 22
ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno
gualungue ne sia la provenienza, che non sono stat
articoli precedenti della presente Convenzione
soltanto in detto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si appl
diversi da quelli derivanti da beni immobili defini
dell'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario
residente di uno Stato contraente, eserciti
contraente un'attivita' industriale o commerciale p
stabile organizzazione ivi situata, oppure
indipendente mediante una base fissa ivi situata, e
bene produttivo del reddito si ricolleghi effet
stabile organizzazione o base fissa. In tal caso
reddito sono imponibili in detto altro Stato contr
propria legislazione.

3. Se, in conseguenza di particolari relazioni
persone che hanno svolto le attivita' per la cui
pagati i redditi di cui al paragrafo 1, il pa
attivita' eccede I'ammontare che sarebbe stato conv
indipendenti, le disposizioni del paragrafo 1 si ap
guest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte ecced
e' imponibile in conformita’ della legislazione d
contraente e tenuto conto delle altre disposizion
Convenzione.

Capitolo IV
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METODI PER ELIMINARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE

Articolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIO

1. Si conviene che la doppia imposizione sar
conformita’ ai seguenti paragrafi del presente arti
2. Per quanto concerne ['ltalia:

Se un residente dell'ltalia possiede elementi di
imponibili a San Marino, I'ltalia, nel calcolare le
sul reddito specificate nell'articolo 2 della pres
puo' includere nella base imponibile di tali impost

NE

a' eliminata in
colo.

reddito che sono
proprie imposte
ente Convenzione,
e detti elementi



di reddito, a meno che espresse disposizioni
Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, I'ltalia deve detrarre dalle imposte
l'imposta sui redditi pagata a San Marino ma
detrazione non puo' eccedere la quota di
attribuibile ai predetti elementi di reddito nella

gli stessi concorrono alla formazione del reddito ¢
Tuttavia, nessuna detrazione sara' accordata o
reddito venga assoggettato in Italia ad imposizione
a titolo di imposta su richiesta del beneficiario d
alla legislazione italiana.

3. Per quanto concerne San Marino:

Se un residente di San Marino possiede elementi di
imponibili in Italia, San Marino, nel calcolare le

sul reddito specificate nell'articolo 2 della pres
puo' includere nella base imponibile di tali impost
di reddito, a meno che espresse disposizioni
Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, San Marino deve detrarre dalle imposte
limposta sui redditi pagata in Italia ma |
detrazione non puo' eccedere la quota di imp
attribuibile ai predetti elementi di reddito nella

gli stessi concorrono alla formazione del reddito ¢
Tuttavia, nessuna detrazione sara' accordata o
reddito venga assoggettato a San Marino ad imp
ritenuta a titolo di imposta su richiesta del
reddito in base alla legislazione sammarinese.

Capitolo V

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Articolo 24
NON DISCRIMINAZIONE

1. | nazionali di uno Stato contraente non
nell'altro Stato contraente ad alcuna imposizione o
relativo, diversi o piu’ onerosi di quelli cui sono
assoggettati i nazionali di detto altro Stato che
stessa situazione. La presente disposizione si
nonostante le disposizioni dell'articolo 1, alle pe
residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che
Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non
guesto altro Stato meno favorevole dell'imposizione
imprese di detto altro Stato che svolgono la medesi
presente disposizione non puo' essere interpretat
faccia obbligo ad uno Stato contraente di accord
dell'altro Stato contraente le deduzioni personali,
riduzioni di imposta che esso accorda ai pro
relazione alla loro situazione o ai loro carichi di

3. Fatta salva I'applicazione delle disposizioni
dell'articolo 9, del paragrafo 7 dell'articolo 11 o
dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed altre

una impresa di uno Stato contraente ad un residente
contraente sono deducibili, ai fini della determina
imponibili di detta impresa, nelle stesse condizion
deducibili se fossero stati pagati ad un residente
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uno o piu' residenti dell'altro Stato contra
assoggettate nel primo Stato contraente ad alcun
obbligo ad essa relativo, diversi o piu' onerosi di
potranno essere assoggettate le altre imprese della
primo Stato.

5. Le disposizioni del presente articolo si applica
disposizioni dell'articolo 2, alle imposte di
denominazione.

Articolo 25
PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritiene che le misure adotta
entrambi gli Stati contraenti comportano o compor
un'imposizione non conforme alle disposizioni
Convenzione, essa puo', indipendentemente dai ricor
legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre
all'autorita’ competente dello Stato contraente di

0, se il suo caso ricade nel paragrafo 1 dell'artic
dello Stato contraente di cui possiede la nazionali

Il caso deve essere sottoposto entro i due anni che
notifica della misura che comporta un'imposizione n
disposizioni della Convenzione.

2. L'autorita’ competente, se il ricorso le appare

non €' in grado di giungere ad una soddisfacente so
suo meglio per regolare il caso per via di amiche
con l'autorita’ competente dell'altro Stato contrae
evitare una tassazione non conforme alla Conve
raggiunto sara' applicato quali che siano i termin
legislazioni nazionali degli Stati contraenti.

3. Le autorita’ competenti degli Stati contraenti
meglio per risolvere per via di amichevole
difficolta’ o i dubbi inerenti all'interpretazione

della Convenzione. Esse potranno altresi' consult
eliminare la doppia imposizione nei casi non
Convenzione.

4. Le autorita' competenti degli Stati contraenti p
direttamente tra loro al fine di pervenire ad
indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ri
scambi verbali di opinioni possano facilitare il

tale accordo, essi potranno aver luogo in seno ad
formata da rappresentanti delle autorita’ compet
contraenti.

5. Nei casi previsti dai paragrafi precedenti,
competenti degli Stati contraenti non raggiungono
elimini la doppia imposizione entro due anni dalla
caso e' stato sottoposto per la prima volta ad
autorita' competenti istituiscono, per ogni cas
Commissione arbitrale con l'incarico di emettere un
di eliminare la doppia imposizione, sempreche' il/i
impegni(no) ad ottemperare alle decisioni della ste
della Commissione puo' aver luogo soltanto se le
rinunciano preventivamente - senza riserve o condiz
del giudizio in corso presso il tribunale nazionale

La Commissione arbitrale e' composta da tre membri
ciascuna autorita' competente designa, entro 3 mes
del termine di cui sopra, un membro ed i due membri
stesso termine, di comune accordo, il Presidente,
personalita’ indipendenti appartenenti agli Stati ¢
Stato terzo membro dellOCSE.

La Commissione, nel pronunciare il suo parere
disposizioni della presente Convenzione ed i prin
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cipi generali di



diritto internazionale, tenendo conto della leg
degli Stati contraenti. La Commissione stabilisce
regole del procedimento arbitrale.

II/i contribuente/i puo'/possono, qualora ne fa
essere ascoltato/i o farsi rappresentare dinanzi al

se la Commissione lo richiede, detto/i contri
tenuto/i a presentarsi dinanzi alla medesima
rappresentare.

6. La Commissione rende il suo parere entro sei mes
cui €' stato nominato il Presidente. La Comm
delibera a maggioranza semplice dei suoi componenti
Entro sei mesi dalla pronuncia del parere da parte
arbitrale, le autorita' competenti delle Parti
adottare, di comune accordo, misure volte ad elimin
ha determinato l'insorgere della controversia.
adottate possono essere non conformi al parere
arbitrale. Qualora entro sei mesi dall'emissione de
della Commissione arbitrale le autorita’ competenti
abbiano raggiunto un accordo per eliminare
controversia, esse devono conformarsi a detto
esecuzione.

7. Le spese procedurali della Commissione sono su
uguali tra gli Stati contraenti.

Articolo 26
SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autorita' competenti degli Stati contraenti s
informazioni necessarie per applicare le disposizio
Convenzione o quelle delle leggi interne, ivi compr
a contrastare I'evasione e le frodi fiscali, degli
relative alle imposte previste dalla Convenzione, n
la tassazione che tali leggi prevedono non e
Convenzione. Lo scambio di informazioni non
dall'articolo 1.

Le informazioni ricevute da uno Stato contraent
segrete, analogamente alle informazioni ottenut
legislazione interna di detto Stato e saranno co
alle persone od autorita' (ivi compresi i tribuna
amministrativi) incaricate dell'accertamento o
delle imposte previste dalla Convenzione, delle
procedimenti concernenti tali imposte, o delle deci
presentati per tali imposte.

Dette persone o le predette autorita' utilizzeranno
soltanto per questi fini. Esse potranno serv
informazioni nel corso di udienze pubbliche di
giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo i non possono in n
interpretate nel senso di imporre ad uno Stato cont
a) di adottare provvedimenti amministrativi in der
legislazione o alla propria prassi amministrat
dell'altro Stato contraente;

b) di fornire informazioni che non potrebbero esser
alla propria legislazione o nel quadro della propri
amministrativa o di quelle dell'altro Stato contrae
c¢) di fornire informazioni che potrebbero riv
commerciale, industriale, professionale o un pro
oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe co
pubblico.

islazione interna
essa stessa le

cciano richiesta,

la Commissione e,

buente/i e'/sono
o a farvisi

i dalla data in
issione arbitrale

della Commissione
possono ancora
are la causa che
Le misure cosi'
della Commissione
| parere da parte
delle Parti non

la causa della
parere e dargli

ddivise in parti

i scambieranno le
ni della presente
ese quelle dirette
Stati contraenti
ella misura in cui
' contraria alla
viene limitato

e saranno tenute
e in base alla
municate soltanto
li e gli organi
della riscossione
procedure o dei
sioni di ricorsi

tali informazioni
irsi di queste
tribunali o nei

essun caso essere
raente I'obbligo:
oga alla propria
iva 0 a quelle

e ottenute in base
a normale prassi
nte;

elare un segreto
cesso commerciale
ntraria all'ordine



Articolo 27

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSO

Le disposizioni della presente Convenzione non
privilegi fiscali di cui beneficiano gli agenti
funzionari consolari in virtu' delle regole gene
internazionale o delle disposizioni di accordi part

Articolo 28
RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente medi
fonte sono rimborsate a richiesta dell'interessato
alla percezione di dette imposte sia limitato d
della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osserv
stabiliti dalla legislazione dello Stato contr
effettuare il rimborso stesso, devono essere
attestato ufficiale dello Stato contraente di cui i
residente certificante che sussistono le condizio
aver diritto all'applicazione dei benefici previst
Convenzione.

3. Le autorita’ competenti degli Stati contraenti
comune accordo, conformemente alle disposizioni
della presente Convenzione, le modalita’ di applica
articolo.

Articolo 29
LIMITAZIONE DEI BENEFICI

1. Nonostante le altre disposizioni della presente
persona residente di uno Stato contraente non ricev
di riduzioni o esenzioni fiscali previste dalla pre
da parte dell'altro Stato contraente, qualora lo sc
uno degli scopi principali della costituzione o e
residente o qualunque persona collegata a tale
ottenere i benefici ai sensi della presente Conv
detta persona non avrebbe altrimenti avuto diritto.
2. Le disposizioni della presente Convenzione
l'applicazione della normativa interna concernent
delle spese e altre deduzioni derivanti da transazi
uno Stato contraente e imprese situate nell'altro S

Capitolo VI

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30
ENTRATA IN VIGORE

La presente Convenzione entrera' in vigore alla dat
della seconda delle due notifiche con cui le Par
saranno comunicate ufficialmente l'avvenuto es
rispettive procedure interne di ratifica all'uopo p
disposizioni si applicheranno:

a) con riferimento alle imposte prelevate median
fonte, alle somme realizzate a partire dal 1°
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solare successivo a quello in cui la presente Conve
in vigore; e

b) con riferimento alle altre imposte sul reddi
relative ai periodi di imposta a partire dal I°

solare successivo a quello in cui la presente Conve
in vigore.

Articolo 31
DENUNCIA

La presente Convenzione avra' durata illimitata
denunciata non prima che siano trascorsi cinque
entrata in vigore. La notifica della denuncia
contraente dovra' avvenire almeno sci mesi prima de
solare In questo caso la Convenzione cessera' di av
a) con riferimento alle imposte prelevate alla fo
realizzate a partire dal gennaio dell'anno solare s
nel quale e' stata notificata la denuncia;

b) con riferimento alle altre imposte sul reddit
relative ai periodi di imposta a partire dal 1°

solare successivo a quello nel quale e stata notifi

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizz

firmato la presente Convenzione con annesso Protoco

FATTO a Roma il 21 marzo 2002 in duplice origin
italiana

Per il Governo della Per il
Repubblica Italiana Repubb

PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica
Governo della Repubblica di San Marino per e
imposizioni in materia di imposte sul reddito e
frodi fiscali.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in

il Governo della Repubblica italiana e il Governo d
San Marino per evitare le doppie imposizioni in ma
sul reddito e per prevenire le frodi fiscali, sono

le seguenti disposizioni aggiuntive che formano
della Convenzione

Resta inteso che:

1. Per quanto concerne il paragrafo 3 dell'articol
sostenute per gli scopi perseguiti dalla stabile o
intendono le spese direttamente connesse con
stabile organizzazione.

2. Per quando concerne larticolo 8, dli
dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi
comprendono:

a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di
utilizzati in traffico internazionale,

b) gli utili derivanti dall'impiego o dal noleg
gualora essi costituiscano utili occasionali e s
agli altri utili derivanti dall'esercizio in traffi

di navi o di aeromonbili.

3. Con riferimento al paragrafo 4 dell'articolo 10,

nzione e' entrata

to, alle imposte
gennaio dell'anno
nzione e' entrata

e potra' essere
anni dalla sua
all'altro Stato
lla fine dell'anno
ere effetto:

nte, sulle somme
uccessivo a quello

o, sulle imposte
gennaio dell'anno
cata la denuncia.

ati a farlo, hanno
llo aggiuntivo

ale nella lingua

Governo della
lica di San Marino

italiana ed |l
vitare le doppie
per prevenire le

data odierna tra
ella Repubblica di
teria di imposte
state concordate
parte integrante

0 7, per "spese
rganizzazione" si
l'attivita' della

utili derivanti
o di aeromobili

navi e aeromobili
gio di container
econdari rispetto

co internazionale

al paragrafo 5



dell'articolo 11, al paragrafo 4 dell'articolo 12,
dell'articolo 22, l'ultima frase ivi contenuta
interpretata come contraria ai principi contenuti n
14 della presente Convenzione.

4. In relazione alle disposizioni dell'art. 15, per

la tassazione di lavoro dipendente dei lavora
residenti in Italia, i due Stati contraenti conveng

il sistema di tassazione concorrente, con tassazion
Stato di residenza. La Repubblica Italiana assogget
il reddito lordo dei lavoratori frontalieri res
conseguito nella Repubblica di San Marino con
saranno stabilite con legge ordinaria. La legge
determinare una quota del reddito lordo dei lavor
esente da imposta in Italia. In questo caso, la quo
imponibile con applicazione delle aliquote vigen
riferimento all'intero reddito.

5. Con riferimento ai paragrafi 1 e 2 dell’
remunerazioni pagate ad una persona fisica in
servizi resi alla Banca d'ltalia o all'lstit
sammarinese e all'lstituto Italiano per il Commerci
come pure ai corrispondenti enti sammarinesi, sono
di applicazione delle disposizioni relative alle fu

6. Con riferimento all'articolo 26, la conclusion
Convenzione non precludera’ 'adeguamento delle Par
corso - in materia di scambio di informazioni - pre
sedi internazionali, ed in particolare I'OCSE e I'U
impedira’ la stipula di specifici accordi in materi

7. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell
pregiudicano h potesta’ delle autorita' competenti
comune accordo, procedure diverse per l'ap
limitazioni previste dalla presente Convenzione.

8. Le disposizioni della presente Convenzione non
diritto degli Stati contraenti di applicare la pro
fiscale interna per prevenire l'evasione, l'elus
fiscali.

PROTOCOLLO
DI MODIFICA DELLA CONVENZIONE TRA
LA REPUBBLICA ITALIANA
E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO
PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MA
DI IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE FRO
FIRMATA A ROMA IL 21 MARZO 2002
Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo d
San Marino, desiderosi di concludere un Protocollo
Convenzione tra gli Stati contraenti per evi
imposizioni in materia di imposte sul reddito e
frodi fiscali, con Protocollo Aggiuntivo, firmata a
2002 (qui di seguito "la Convenzione"),
hanno convenuto quanto segue:
ARTICOLO |
L'Articolo 10 "Dividendi" e' modificato come segue:

1.1 dividendi pagati da una societa' residen
contraente ad un residente dell'altro Stato
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imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati
contraente di cui la societa’ che paga i dividendi
conformita’ alla legislazione di detto Stato, ma
beneficiario dei dividendi e' un residente
contraente, l'imposta cosi' applicata non puo' ecce
a) lo 0 per cento dell'ammontare lordo dei dividend
beneficiario e' una societa' diversa da una societa
ha detenuto almeno il 10 per cento del capitale de
distribuisce i dividendi per un periodo di almeno 1
alla data della delibera di distribuzione dei divid

b) il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividen
altri casi.

Le autorita' competenti degli Stati contraenti rego
accordo le modalita' di applicazione di tali limita

Il presente paragrafo non riguarda l'imposizione de
gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi

3. Ai fini del presente Articolo il termine "divi
redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti

guote minerarie, da quote di fondatore o da
partecipazione agli utili, ad eccezione dei cr
redditi di altre quote sociali assoggettati al
fiscale dei redditi delle azioni secondo la leg
dello Stato di cui e' residente la societa' distrib

4. Le disposizioni dei paragrafi | e 2 non si appli
cui il beneficiario effettivo dei dividendi, reside
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente, d

la societa' che paga i dividendi, un'attivita
commerciale per mezzo di una stabile organizzazi

oppure una professione indipendente mediante una

situata, e la partecipazione generatrice di dividen
effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi so
detto altro Stato contraente secondo la propria leg
5. Qualora una societa' residente di uno Stato
utili o redditi dall'altro Stato contraente, detto

puo' applicare alcuna imposta sui dividendi pagati
meno che tali dividendi siano pagati ad un resident
Stato o che la partecipazione generatrice dei divid
effettivamente ad una stabile organizzazione o a
situate in detto altro Stato, ne' prelevare alcuna

di imposizione degli utili non distribuiti, s
distribuiti dalla societa’, anche se i dividendi pa
non distribuiti costituiscono in tutto o in parte
realizzati in detto altro Stato.

ARTICOLO I

L'Articolo 11 "Interessi" e' modificato come segue:
1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraent
residente dell'altro Stato contraente sono imponibi
Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati
contraente dal quale essi provengono e in
legislazione di detto Stato, ma, se l'effettivo b
interessi e' un residente dell'altro Stato cont
cosi' applicata non puo' eccedere:

a) lo 0 per cento dell'ammontare lordo degli intere
beneficiario e' una societa' diversa da una societa
ha detenuto almeno il 25 per cento del capitale de
paga gli interessi per un periodo di almeno 12 mesi
data di pagamento degli interessi;

b) il 13 per cento dell'ammontare lordo degli inter
altri casi.
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Le autorita' competenti degli Stati contraenti rego
accordo le modalita’ di applicazione di tali limita

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2
provenienti da uno degli Stati contraenti sono esen
detto Stato se:

a) il debitore degli interessi e' il Governo
contraente o un suo ente locale; o

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro

ad un suo ente locale 0 ad un ente od organis
istituti finanziari) interamente di proprieta’ di q
contraente o di un suo ente locale; o

c) gli interessi sono pagati, per conto del Governo
organismi (compresi gli istituti finanziari) i
finanziamenti da essi concessi nel quadro di accord
Governi degli Stati contraenti.

4. Ai fini del presente Articolo il termine "inte
redditi dei titoli del debito pubblico, di buoni od
prestiti garantiti o non da ipoteca e portanti o me
partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsia
ogni altro provento assimilabile ai redditi di somm
in base alla legislazione fiscale dello Stato d
provengono.

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 non si ap
in cui il beneficiario effettivo degli interessi,

Stato contraente, eserciti nell'altro Stato cont
provengono gli interessi, un'attivita' industriale
mezzo di una stabile organizzazione ivi situa
professione indipendente mediante una base fissa iv
credito generatore degli interessi si ricolleghi
esse.

In tal caso, gli interessi sono imponibili in d
contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno
guando il debitore e' lo Stato stesso, una sua sudd
0 amministrativa, un suo ente locale o un residente
Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia e

di uno Stato contraente, ha in uno Stato contra
organizzazione o una base fissa, per le cui
contratto il debito sul quale sono pagati gli
interessi sono a carico della stabile organizzazio
fissa, gli interessi stessi si considerano proveni
contraente in cui €' situata la stabile organizza
fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni
debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno
persone, I'ammontare degli interessi, tenuto conto
guale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato
debitore e il beneficiario effettivo in assenza di

le disposizioni del presente articolo si appl
guest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte ecced
e' imponibile in conformita’ della legislazione d
contraente e tenuto conto delle altre disposizion
Convenzione.

ARTICOLO Il

L'Articolo 12 "Canoni" e' modificato come segue:
1. | canoni provenienti da uno Stato contraente e i
effettivo e' un residente dell'altro Stato contraen
in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nell
dal quale essi provengono ed in conformita’ alla
detto Stato, ma, se l'effettivo beneficiario d
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residente dell'altro Stato contraente, I'imposta co
puo' eccedere:

a) lo O per cento dellammontare lordo dei canon
beneficiario e' una societa' diversa da una societa
ha detenuto almeno il 25 per cento del capitale de
paga i canoni per un periodo di almeno 12 mesi ante
di pagamento dei canoni;

b) il 10 per cento dell'ammontare lordo dei canon
altri casi.

Le autorita' competenti degli Stati contraenti rego
accordo le modalita’ di applicazione di tale limita
3. Aifini del presente Articolo il termine "c
compensi di qualsiasi natura corrisposti per I'uso
in uso, di un diritto d'autore su opere letterar
scientifiche, ivi compresi il software, le pellicol

e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche
brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, di
progetti, formule o processi segreti, nonche'
concessione in uso di attrezzature industriali
scientifiche o per informazioni concernenti esperie
industriale, commerciale o scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si appli
cui il beneficiario effettivo dei canoni, residen
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente da

i canoni, un'attivita' commerciale o industriale p
stabile organizzazione ivi situata, oppure
indipendente mediante una base fissa ivi situata, e
bene generatore dei canoni si ricolleghino effettiv
tal caso, i canoni sono imponibili in detto altro
secondo la propria legislazione.

5. | canoni si considerano provenienti da uno Stato
il debitore e' lo Stato stesso, una sua suddivi
amministrativa, un suo ente locale o un residente
Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso r
uno Stato contraente, ha in uno Stato contra
organizzazione o una base fissa a cui si ricollegan
diritti o i beni generatori dei canoni, e tali cano
della stabile organizzazione o della base fissa, i
considerano provenienti dallo Stato in cui €' si
organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni
debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno
persone, 'ammontare dei canoni, tenuto conto del
informazione per i quali sono pagati, eccede quello
convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in
relazioni, le disposizioni del presente artico
soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la
dei pagamenti e' imponibile in conformita’ della
ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle a
della presente Convenzione.

ARTICOLO IV

L'Articolo 26 "Scambio di informazioni" e' modifica
1. Le autorita' competenti degli Stati contraenti s
informazioni verosimilmente pertinenti per applicar
della presente Convenzione o per I'amministrazione
delle leggi interne relative alle imposte di qu
denominazione prelevate per conto degli Stati contr
suddivisioni politiche o amministrative o dei loro
misura in cui la tassazione che tali leggi prevedon
alla Convenzione, nonche' per prevenire I'elusi
fiscale. Lo scambio di informazioni non viene limit
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le2.

2. Le informazioni ricevute ai sensi del paragrafo
contraente sono tenute segrete, analogamente a
ottenute in base alla legislazione interna di detto
comunicate soltanto alle persone od autorita
l'autorita’ giudiziaria e gli organi amministr
dell'accertamento o della riscossione delle im
paragrafo 1, delle procedure o dei procedimenti
imposte, delle decisioni di ricorsi presentati per

del controllo delle attivita' precedenti. Le per
sopra citate utilizzeranno tali informazioni sol
fini. Esse potranno servirsi di queste informazio
udienze pubbliche o nei giudizi.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 € 2 non possono
essere interpretate nel senso di imporre ad uno
l'obbligo:

a) di adottare provvedimenti amministrativi in der
legislazione o alla propria prassi amministrat
dell'altro Stato contraente;

b) di fornire informazioni che non potrebbero esser
alla propria legislazione o nel quadro della propri
amministrativa o di quelle dell'altro Stato contrae
c) di fornire informazioni che potrebbero riv
commerciale, industriale, professionale o un proc
oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe co
pubblico.

4. Se le informazioni sono richieste da uno Sta
conformita’ al presente Articolo, [l'altro
utilizzera' i poteri di cui esso dispone per
informazioni richieste, anche qualora le stesse non
per i fini fiscali interni di detto altro Stato. L'
periodo che precede e' soggetto alle limitazi
paragrafo 3, ma tali limitazioni non possono essere
interpretate nel senso di permettere ad uno Sta
rifiutarsi di fornire informazioni solo perche’ lo

un interesse ai propri fini fiscali.

5. Le disposizioni del paragrafo 3 non possono in n
interpretate nel senso che uno Stato contraente po
fornire le informazioni solo in quanto le stesse so
banca, da un'altra istituzione finanziaria, da un
persona che opera in qualita’ di agente o fiduciari
informazioni si riferiscono a partecipazioni in una

ARTICOLO V

1. Le disposizioni degli Articoli 10, 11 e 12
condizione che sia effettivamente attuato lo scambi
previsto dall'Articolo 26.

2. Ciascuno Stato contraente puo' sospendere l'a
Articoli 10, 11 e 12, ove abbia fondato motivo
I'Articolo 26 non sia adeguatamente applicato. Co
primo giorno del secondo mese successivo a quello d
di sospensione, le aliquote applicabili saranno ris

- 5 per cento, anziche' 0 per cento (ex articolo

lett. a)

- 13 per cento, anziche' 0 per cento (ex articolo
lett. a)

- 10 per cento, anziche' O per cento (ex articolo
lett. a)

3. Nel caso di sospensione di cui al paragrafo
competenti faranno del loro meglio per regolare in
composizione il ripristino di un effettivo scambio
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ARTICOLO VI

Il Protocollo Allegato alla Convenzione per e
imposizioni in materia di imposte sul reddito e
frodi fiscali, firmata a Roma il 21 marzo 2002, e
seguente:

PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica
Governo della Repubblica di San Marino per e
imposizioni in materia di imposte sul reddito e
frodi fiscali.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in

il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo
di San Marino per evitare le doppie impaosizioni in
sul reddito e per prevenire le frodi fiscali, sono

le seguenti disposizioni aggiuntive che formano
della Convenzione.

Resta inteso che:

1. | due Stati contraenti convengono di esaminar
applicative dell'Articolo 4 della Convenzione citat
residenza fiscale, tenuto altresi' conto della part
socio-economica e geografica dei due Paesi.

2. Per quanto concerne il paragrafo 3 dell'Articol
sostenute per gli scopi perseguiti dalla stabile o
intendono le spese direttamente connesse con
stabile organizzazione.

3. Per quanto concerne |['Articolo 8, dli
dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi
comprendono:

a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di
utilizzati in traffico internazionale,

b) gli utili derivanti dall'impiego o dal noleg
gualora essi -costituiscano utili occasionali e s
agli altri utili derivanti dall'esercizio in traffi

di navi o di aeromonbili.

4. Con riferimento al paragrafo 4 dell'Articolo 10,
dell'Articolo il, al paragrafo 4 dell'Articolo 12,
dell'Articolo 22, l'ultima frase ivi contenuta
interpretata come contraria ai principi contenuti n
14 della presente Convenzione.

5. Con riferimento all'Articolo 11 le disposizioni
non ostano all'applicazione dell'Accordo tra la Com
la Repubblica di San Marino che stabilisce misu
quelle previste nella Direttiva 2003/48/CE del
tassazione dei redditi da risparmio sotto forma
interessi, firmato a Bruxelles il 7 dicembre
considerato I'Articolo 12, paragrafo 2, del richiam
Comunita' Europea e la Repubblica di San Marino, no
4 del relativo Memorandum d'intesa, le dispo
all'Articolo 26 "Scambio di informazioni”,
dall'Articolo 1V del Protocollo della Convenzione,
con riferimento ai redditi contemplati dal citato
Comunita' Europea e la Repubblica di San Marino.
6. In relazione alle disposizioni dell'Articolo
concerne la tassazione di lavoro dipendente
frontalieri residenti in Italia, i due Stati contra
applicare il sistema di tassazione concorrente
definitiva nello Stato di residenza.

La Repubbilica Italiana assoggettera’ a tassazione
dei lavoratori frontalieri residenti in Italia
Repubblica di San Marino con le modalita’ che saran
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legge ordinaria.

La legge ordinaria potra’ determinare una quota del
lavoratori frontalieri esente da imposta in Italia.

7. Con riferimento ai paragrafi 1 e 2 dell’
remunerazioni pagate ad una persona fisica in
servizi resi alla Banca d'ltalia o alla Banc
Repubblica di San Marino e all'lstituto Nazionale
Estero (I.C.E.), come pure ai corrispondenti enti
incluse nel campo di applicazione delle disposizio
funzioni pubbliche.

8. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell
pregiudicano la potesta' delle autorita' competenti
comune accordo, procedure diverse per l'ap
limitazioni previste dalla presente Convenzione.

Le disposizioni della presente Convenzione non
diritto degli Stati contraenti di applicare la pro
fiscale interna per prevenire l'evasione, l'elus
fiscali.

ARTICOLO VI
Il presente Protocollo entrera’ in vigore e potra’
con le stesse modalita' previste per la Conv

costituisce parte integrante.

Fatto in duplice esemplare a Roma il 13 giorno di g
lingua italiana.
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